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cognitive richieste dal sistema sanitario, secondo i paradigmi della nuova sanità pubblica 
definiti dalla WHO e dagli Stati membri; 

– la proiezione nazionale e internazionale del sistema. 

Risorse e capacità dell’ente 

L’ISS è Centro collaborativo della WHO per la formazione di risorse umane in sanità. Il 
Centro organizza dal 1988 il “Master Internazionale di gestione dei servizi sanitari”, primo 
corso a livello internazionale ad applicare l’Apprendimento per Problemi nel campo dei servizi 
sanitari pubblici. Il corso ha formato oltre trecento operatori apicali, provenienti da più di 
cinquanta Paesi. Sul versante nazionale, con lo scopo di rendere sempre più pertinente la propria 
offerta didattica rispetto al bisogno formativo del personale dell’SSN, l’ISS ha condotto, tra il 
1995 e il 1997, un’iniziativa di consultazione di Aziende Sanitarie a livello nazionale (progetto 
sperimentale di “Rete nazionale per la formazione sul lavoro nelle aziende sanitarie” - REFAS), 
recentemente rilanciata e approfondita in collaborazione con il FORMEZ. 

Nel 1999 è stata compiuta una ricognizione del bisogno formativo nell’area della sanità 
pubblica attraverso un’indagine telefonica a cui ha aderito la totalità delle Aziende Sanitarie del 
Paese.

Nello stesso anno è stata censita l’offerta formativa disponibile presso agenzie specializzate, 
strutture universitarie, amministrazioni regionali e locali, privati accreditati e società 
scientifiche, contribuendo fattivamente alla costituzione del programma di formazione continua 
gestito dal Ministero della Salute (ECM). 

Dall’anno 2000 tutti i corsi brevi che l’ISS offre al sistema sanitario sono stati sottoposti a un 
processo di razionalizzazione e riorganizzazione per aree tematiche e per categorie funzionali e 
valutati, sia relativamente al processo produttivo didattico che alla rilevanza e all’impatto di 
breve termine esercitato nei confronti degli oltre duemila partecipanti all’anno. 

I criteri guida che si intendono perseguire per la realizzazione delle attività formative nel 
prossimo triennio derivano da un processo di benchmarking internazionale che, seguendo le 
linee guida elaborate congiuntamente dal Governo Federale USA e dall’Associazione medica 
canadese, variamente ripresi da altri organi, hanno portato all’individuazione delle best practice

per la formazione dell’adulto, relativamente ai profili professionali su cui si articola l’area della 
sanità pubblica. In questo l’ISS possiede una già consolidata esperienza, con l’appartenenza al 
Network Internazionale delle scuole mediche che promuovono l’innovazione didattica, 
l’adesione all’Associazione delle Scuole di Sanità Pubblica europee (Association of Schools of 

Public Health in the European Region, ASPHER) e al programma della commissione europea 
Europhamili, e i rapporti di collaborazione scientifica e tecnologica per la produzione di risorse 
umane per la ricerca e la sanità pubblica che da tempo legano l’ISS alle maggiori scuole 
statunitensi, canadesi e australiane. 

La nuova struttura organizzativa dell’ente prevede che i singoli Dipartimenti, Centri e Servizi 
su cui l’ente stesso si articola curino le attività di propria pertinenza, inclusa quella formativa, che 
si concretizza a questo livello come azione di aggiornamento e addestramento per un pubblico 
specializzato e addetto ai lavori. Ciò non implica la produzione di un curriculum articolato, 
essendo di durata limitata, non certificante, con obiettivi formativi eminentemente cognitivi, assai 
specifici e valutabili in modo quantitativo non complesso. Le attività svolte verranno sottoposte a 
un processo di certificazione ISO, che guiderà le unità operative a una produzione di qualità chiara 
e dimostrabile. Le attività svolte dalle unità operative si configureranno come moduli tematici, che 
entreranno nella warehouse formativa istituzionale che, secondo lo schema modulare previsto, 
potrà garantire anche percorsi di apprendimento più articolati, complessi e prolungati, secondo 
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quanto previsto dalla struttura della Scuola Nazionale di Salute Pubblica, che si articolerà come 
descritto di seguito. 

SCUOLA NAZIONALE DI SALUTE PUBBLICA  

Servizi di governo 
Centro direzionale e amministrativo presso l’ISS; 
Unità di metodologia didattica e valutazione presso l’ISS; 
Unità di gestione della formazione residenziale presso le sedi periferiche, universitarie o accreditate che 
collaboreranno alla rete di erogazione; 
Unità di gestione della formazione a distanza e centro servizi presso l’ISS; 
Sistema informativo e di manutenzione e gestione informatica e delle telecomunicazioni. 

Funzioni 
Direzione strategica, negoziazione e rappresentanza, sede del centro di responsabilità e del centro di costo 
relativo alla scuola. 
Formazione dei formatori, omogeneità e sviluppo didattico, innovazione metodologica, docimologia e 
valutazione interna ed esterna. 
Formazione in aula, disegno e sviluppo del materiale didattico, valutazioni ed esami in sede; 
Amministrazione, manutenzione e gestione della comunicazione, sviluppo, disegno e disseminazione del 
materiale didattico, valutazioni a distanza. 
Gestione dell’informazione, elaborazione dati, gestione tecnologica, stazioni informatiche e mirror.

Obiettivi 
Fornire agli operatori sanitari aggiornati strumenti di conoscenza e capacità, ma anche di cultura e di 
orientamento, che il corso tradizionale di studi non ha permesso di acquisire in modo coordinato e continuativo. 
Permettere ai partecipanti di acquisire e applicare tecniche preventive, promotive, curative e gestionali che 
contribuiscano al miglioramento sistematico della qualità della vita attraverso l’uso ottimale delle risorse 
disponibili.

Destinatari  
Operatori sanitari dell’SSN con incarico di: 

dirigenza strategica di azienda Usl, azienda ospedaliera e presidio ospedaliero; 
dirigenza di struttura complessa ovvero distretto e Dipartimento di prevenzione; 
dirigenti di ufficio e/o servizio con collocazione strategica all’interno dell’ente aziendale sanitario (es. ufficio 
infermieristico, ufficio epidemiologico, ufficio di piano, controllo di gestione);  
giovani professionisti che desiderino qualificarsi in un ambito professionale rilevante all’interno dell’offerta 
formativa della Scuola. 

L’offerta formativa della scuola prevede un core curriculum costituito da 14 moduli 
obbligatori, che forniscono le conoscenze fondamentali sui temi della sanità pubblica, e da 
moduli specialistici che consentono di esplorare in dettaglio aspetti inerenti le quattro aree di 
concentrazione su cui il curriculum viene organizzato, ovvero l’epidemiologia e la biostatistica 
finalizzate al governo del sistema; la comunicazione, l’informazione e il marketing sociale per 
la promozione della salute; il management e la direzione strategica dei servizi; il Dipartimento 
di sanità pubblica aziendale e le funzioni inerenti.  

La proposta organizzativa dell’ISS si basa sul concetto della “scuola senza mura”, potenziato 
ed espanso attraverso l’uso della tecnologia più avanzata a supporto di un’impostazione 
metodologica e docimologia innovativa e coerente. Non si tratta, infatti, di una scuola con sede 
fisica unitaria e con corpo docente costante e residenziale, a provenienza da un’unica 
istituzione. Si tratta, viceversa, di una rete di erogatori istituzionali e individuali accreditati, sia 
universitari che di altra ragione sociale, che collaborano in modo flessibile e coordinato alla 
gestione e manutenzione di un progetto formativo unitario, di cui l’ISS come centro promotore 
costituisce il server paritetico, con caratteristiche funzionali precise e specifiche e con analogo 
livello gerarchico rispetto alle altre entità collegate. L’ISS ritiene che in questo modo, in 
assoluta coerenza con il PSN, utilizzando al meglio la tecnologia e le capacità tecniche e 
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scientifiche del sistema sanitario e formativo reperite in tutto il Paese, si possa effettivamente 
concretizzare la metafora di una scuola nazionale a copertura territoriale completa, ancorché 
virtuale. Le specificità regionali che conseguono necessariamente al processo di devoluzione 
previsto dalla nuova legislazione italiana potranno altresì trovare un chiaro riscontro, con 
l’opportuna addizione di moduli regionali, comunque fruibili a scopo di documentazione o di 
bench marking da cui derivare e aggiornare le best practice tecniche e gestionali da parte di tutti 
gli utenti della Scuola, secondo modalità di accesso che verranno regolamentate in modo da 
garantire la sostenibilità anche economico-finanziaria della Scuola stessa. 

Attività internazionali 

L’ISS nel suo nuovo ordinamento si presenta come l’ente di servizio dell’SSN, a cui fornisce 
supporto tecnico-scientifico e di cui può promuovere la proiezione competitiva in ambito 
internazionale, proponendosi come il catalizzatore della collaborazione sui vari livelli in cui tale 
proiezione può concretizzarsi. 

Si tratta di quattro linee di azione: collaborazione e assistenza tecnica alle agenzie delle 
Nazioni Unite (NU) e agli uffici specializzati dell’UE; ricerca evoluta con Paesi occidentali e 
Stati membri dell’UE e partecipazione a commissioni di studio comunitarie e globali in sede 
OCSE, G8, Banca Mondiale, WHO; assistenza tecnica e ricerca collaborativa con Paesi in 
transizione economico-sociale; assistenza e trasferimento culturale, scientifico e tecnologico 
nella cooperazione con i Paesi in Via di Sviluppo (PVS).  

Le strategie sin qui promosse hanno utilizzato le metodologie seguenti: 
– cooperazione scientifica e tecnologica: l’Istituto partecipa alla stesura dei protocolli 

bilaterali del Governo italiano con una competenza di natura metodologica e con proposte 
e attività tecnico-scientifiche; 

– cooperazione allo sviluppo: l’Istituto promuove e realizza progetti che ricevono 
finanziamenti da enti multilaterali (Banca Mondiale, UE, WHO, OCSE, UNICEF, 
Banche di Sviluppo Regionali) o dal Governo italiano MAE in Paesi prioritari per il 
Governo italiano; 

– collaborazione istituzionale, formazione, sviluppo delle risorse umane: l’Istituto partecipa 
con propri operatori a commissioni strategiche internazionali e realizza da quindici anni a 
Roma un corso master annuale di formazione di quadri dirigenti manageriali a livello 
internazionale, con il finanziamento del MAE e un’importante presenza della WHO, di 
cui è Centro Collaborativo.

In particolare, nel 2004 è stato prorogato il progetto di assistenza tecnica per la formazione 
dei quadri dirigenti medici cinesi. È stato portato a buon termine il progetto di assistenza 
all’UNDP in Hebron e al consolato generale italiano a Gerusalemme in tema di riforma sanitaria 
e formazione della dirigenza medica ospedaliera e sanitaria territoriale in Palestina. È stato 
concluso positivamente il lavoro di revisione e analisi del sistema dei servizi sanitari palestinesi. 
Si è tenuta in ISS la conferenza internazionale sui servizi sanitari palestinesi con vari donatori. 
A questo riguardo è stato attivato un contratto di consulenza istituzionale con l’autorità 
nazionale palestinese. 

Sono iniziati i progetti di supporto alla funzione direzionale strategica del Dipartimento 
sanitario nazionale sudafricano e il progetto di lotta all’HIV/AIDS nella regione dei Grandi Laghi. 

È ugualmente in corso d’opera il progetto di ricerca/intervento sull’HIV/AIDS in 
Swaziland. 
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È stato lanciato il preliminare del progetto di assistenza tecnica all’ospedale di Bengasi e 
acquisito il nulla osta delle autorità egiziane e italiane per l’esecuzione del progetto di ricerca e 
formazione a favore dell’Istituto di Sanità pubblica nazionale egiziano. 

In collaborazione con le autorità locali e con la commissione europea, è stato disegnato il 
nuovo progetto europeo di supporto alla lotta all’HIV/AIDS in Namibia e un possibile progetto 
di intervento nei corridoi di sviluppo sudafricani (che dovrebbe potere garantire anche 
l’esecuzione delle fasi 2 e 3 del vaccino HIV/AIDS italiano) con il supporto del MAE. 

In collaborazione con l’ONG Movimondo è stata vinta una gara comunitaria per un progetto 
triennale di ricerca e intervento sull’HIV/AIDS in Malati. 

Si è concluso con successo il progetto di cooperazione istituzionale con lo Zimbabwe. 
È stato avviato l’annunciato progetto triennale di valutazione dell’impatto delle nuove 

tecnologie formative sui profili di competenza del personale medico in collaborazione con 
l’università McGill di Montreal. 

È stato elaborato lo studio preliminare per l’istituzione di un laboratorio congiunto per 
l’analisi delle emergenze complesse nei Paesi in conflitto con l’Università di Harvard e la 
commissione Fulbright statunitensi. 

È in fase conclusiva di realizzazione il progetto di cooperazione scientifica con la 
Repubblica popolare cinese relativamente all’uso di tecnologie informatiche e di telemedicina. 

Si è garantita la partecipazione dell’ente alle attività del MAE per la valutazione del 
finanziamento dei capitali di rischio della cooperazione scientifica e tecnologica tra Italia e 
Israele.

Le Figure 6-10 danno una visione d’insieme delle attività di collaborazione internazionale 
nei diversi continenti. 

Figura 6. Paesi con cui l’ISS intrattiene rapporti formali (istituzionalizzati) di cooperazione
scientifica e tecnologica, ovvero di assistenza tecnica 
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Figura 7. Paesi europei presso i quali l’ISS conduce progetti collaborativi 

Figura 8. Paesi dell’America presso i quali l’ISS conduce progetti collaborativi 
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Figura 9. Paesi dell’Asia presso i quali l’ISS conduce progetti collaborativi 

Figura 10. Paesi dell’Africa presso i quali l’ISS conduce progetti collaborativi 
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PARTE 2 
Attività

di Dipartimenti, Centri e Servizi 
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DIPARTIMENTO DI AMBIENTE 
E CONNESSA PREVENZIONE PRIMARIA 

Il Dipartimento definisce e attua piani di (bio)monitoraggio della popolazione e 
dell’ambiente e identifica misure preventive per la gestione e la riduzione dei rischi. L’attività 
scientifica include studi di esposizione ad agenti chimici, fisici, biologici e degli effetti sulla 
salute e sull’ambiente (acqua, aria, suolo). Sono oggetto di particolare considerazione: 
contaminanti persistenti (es. IPA, “diossine”, PCB, ritardanti di fiamma); fitofarmaci e residui; 
biocidi; metalli; polveri e fibre; tossine naturali; sostanze ad attività endocrina, mutagena e 
cancerogena; cosmetici; materiali a contatto con alimenti e oggetti per l’infanzia; rifiuti. La 
ricerca dei meccanismi di tossicità, mediante tecnologie avanzate, metodi alternativi, studi di 
chemiobiocinetica e identificazione di biomarcatori, è finalizzata alla caratterizzazione del 
rischio nella popolazione, in gruppi vulnerabili (es. bambini, donne in gravidanza) e in gruppi a 
rischio per fattori genetici e/o acquisiti. Il Dipartimento svolge attività ispettiva e di controllo, di 
documentazione (es. Inventario Nazionale Sostanze Chimiche), formazione e marcatura CE per 
dispositivi medici non attivi. Elabora valutazioni e consulenze scientifiche in ambito nazionale e 
internazionale (es. IARC, NATO, OECD, UNEP, WHO) e contribuisce ad attività regolatorie e 
normative nazionali e comunitarie. Il Dipartimento include inoltre il coordinamento nazionale di 
attività dell’OECD Environment Directorate e attività connesse al Laboratorio Comunitario e 
Nazionale di Riferimento per i residui.  

Resoconto attività 2004 

Il Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria effettua valutazioni 
quali/quantitative dei rischi per la salute umana e per l’ambiente, integrando competenze di tipo 
chimico, biotossicologico, microbiologico ed epidemiologico. Le azioni del Dipartimento, 
articolato in 17 Reparti, per l’anno 2004 sono state indirizzate sulla base delle seguenti aree 
tematiche: Aria, Acqua, Suolo, Ambienti di vita, Rifiuti, Rischio chimico e Rischio biologico. 
In particolare, le attività hanno riguardato: 

– Ricerca
L’attività sperimentale e di ricerca è stata realizzata nell’ambito delle materie previste dal 
PSN attraverso progetti di ricerca interni, nazionali e internazionali, anche con accordi di 
collaborazione con enti, istituti e organismi pubblici o privati, nazionali e internazionali. I 
progetti di ricerca sono stati circa un centinaio e hanno riguardato i molteplici aspetti di 
cui il Dipartimento si occupa. In particolare nel 2004 sono state affrontate tematiche 
relative a: cancerogeni ambientali; rischio alimentare da inquinanti ambientali; rischio da 
esposizione a materiali; acquacoltura; reti di distribuzione delle acque; qualità (chimico-
microbiologica) delle acque di balneazione; mutagenicità del condensato del fumo; 
epidemiologia molecolare del cancro gastrico; allergeni occupazionali emergenti; rischio 
ambientale di prodotti fitosanitari e biocidi; rischio per i bambini da esposizione a 
pesticidi; sicurezza dello smaltimento e riutilizzo dei rifiuti; aspetti ambientali nella 
neurodegenerazione; fattori genetici ed esposizione a chemioterapici nella suscettibilità ai 
tumori; esposizione urbana a microinquinanti; biomonitoraggio della popolazione per 
inquinanti ambientali; sicurezza dei dispositivi medici; incidenti (stradali, in ambienti 
domestici e altri ambienti); relazione struttura/attività e bioinformatica. 
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– Controllo
Nell’ambito dell’attività di vigilanza, accertamenti ispettivi, indagini igienico-sanitarie, 
controlli e valutazioni di tipo chimico, microbiologico, biotossicologico ed 
epidemiologico sono state effettuate circa 1000 verifiche non tariffate. Le verifiche 
effettuate con compenso per l’ISS (in base al Decreto del 30/4/2004) sono state n. 500 e 
hanno riguardato analisi di revisione, analisi dei residui, ispezioni per la certificazione 
con il marchio CE e la valutazione dei presidi medico-chirurgici. 

– Servizi

Sono state effettuate consulenze e pareri, su richiesta, in particolare, del Ministero della 
Salute, del Ministero delle Attività Produttive, Ministero dell’Ambiente, NAS, Autorità 
Giudiziaria, Consiglio Superiore di Sanità, ecc. Più in particolare, l’attività consulenziale 
ha riguardato materie quali l’esposizione a materiali, la sicurezza dei giocattoli, 
l’innocuità dei prodotti farmaceutici inclusi i prodotti con biotecnologie (per quel che 
attiene ai meccanismi di cancerogenesi), l’idoneità materiali in contatto con alimenti 
incluse le acque per consumo umano, la sicurezza igienico-sanitaria delle apparecchiature 
per il trattamento delle acque potabili, e altri aspetti relativi all’ambiente e agli stili di 
vita. Rientrano in questa sezione le partecipazioni a gruppi di lavoro e commissioni 
presso gli Enti sopraccitati e altri quali l’OCSE, OECD, CSS, Agenzia del Farmaco, 
EFSA. Soltanto presso il Ministero della Salute, il personale del Dipartimento ha 
partecipato ripetutamente a n. 13 tipi diversi di Commissione.  

– Formazione

L’offerta formativa, indirizzata sia a operatori nazionali di sanità pubblica sia a categorie 
professionali più ampie anche a livello internazionale, é stata sviluppata attraverso 
l’organizzazione di eventi (congressi, conferenze, workshop e seminari) su tematiche di 
competenza. In particolare sono stati organizzati 13 Corsi/Seminari su tematiche quali le 
nuove linee guida dell’OCSE, l’acquacoltura, le acque di balneazione, la microbiologia 
marina e lacustre e l’esposizione a materiali, nonché 2 convegni (su Neurodegenerazione

e su Complexity in the Living).

– Formazione interna 
Particolare attenzione è stata posta all’aggiornamento professionale del personale del 
Dipartimento. A tal fine, oltre ai corsi realizzati da enti esterni cui il personale è stato 
sollecitato a partecipare, il Dipartimento si è impegnato a organizzare internamente corsi 
e seminari di formazione e approfondimento su particolari argomenti inerenti la sua 
missione. In particolare è stata realizzata durante tutto l’anno una serie di seminari (per un 
totale di 20 ore) su Metodi statistici per la ricerca, ed è stato effettuato un corso interno 
di 5 giorni per Auditor/Responsabili gruppo di audit di SGQ.

– Documenti tecnico-scientifici 
Sono stati predisposti e diffusi – anche attraverso la progettazione e la realizzazione del 
sito dipartimentale (luglio 2004) – atti normativi, informazioni tecnico-scientifiche, linee 
guida, metodi e altra documentazione prodotta dal Dipartimento su tematiche ambientali 
con ricadute sulla salute pubblica. Circa 15 documenti tecnico-scientifici sono stati resi 
liberamente disponibili online sul sito dipartimentale. Sono invece 241 le pubblicazioni a 
carattere tecnico-scientifico elaborate e pubblicate su riviste scientifiche nazionali e 
internazionali.
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– Basi di dati 
Sono state realizzate e rese disponibili on-line le seguenti basi di dati così suddivise: 1) 
Banca Dati Cancerogeni (riporta le varie classificazioni di cancerogeni effettuate da 
organismi internazionali e nazionali); 2) Archivio Preparati Pericolosi (istituito in base al 
DL.vo n. 65/2003, riporta la composizione chimica completa dei preparati pericolosi 
presenti sul mercato nazionale; contiene informazioni confidenziali accessibili solo ai 
Centri Antiveleni accreditati dal Ministero della Salute); 3) Classificazione ed 

Etichettatura delle Sostanze Pericolose (contiene dati sulle 102.000 sostanze 
dell’Inventario Europeo EINECS); 4) Inventario Nazionale Sostanze Chimiche (in 
applicazione della Legge n. 883/1978 contiene schede monografiche su sostanze 
chimiche di interesse nazionale).  

Reparto Ambiente e traumi 

L’attività primaria del Reparto consiste nello studio dei traumi in relazione agli ambienti di 
vita. Ciò comporta la descrizione e l’analisi delle tipologie di trauma, l’individuazione e la 
quantificazione dei loro fattori di rischio e dei determinanti, ai fini della definizione e della 
verifica di specifiche azioni di prevenzione. In questo ambito, il Reparto cura in particolare lo 
sviluppo di modelli previsionali e valutativi, sia di carattere statistico-matematico, sia in termini 
di simulazione  

Reparto Antiparassitari 

Il Reparto svolge le seguenti attività: 
– individuazione dei rischi sanitari e ambientali derivanti dall’uso di preparati a base di 

principi attivi tecnici non corrispondenti ai requisiti di qualità stabiliti all’atto della 
registrazione; 

– sviluppo e validazione di metodi analitici per l’individuazione e il dosaggio di impurezze 
e coformulanti tossicologicamente significativi in preparati commerciali; 

– organizzazione di saggi interlaboratorio per il controllo di qualità tra laboratori selezionati 
dell’SSN;

– valutazione dei rischi connessi all’impiego di pesticidi e all’esposizione a residui di 
antiparassitari;

– evidenziazione di eventuali situazioni di interesse sanitario e ambientale; 
– sviluppo di metodologie analitiche multiresiduo e organizzazione di circuiti 

interlaboratorio nell’ambito del Laboratorio Nazionale di Riferimento; 
– preparazione di materiali di riferimento per l’analisi di residui di antiparassitari.  

Reparto Bioelementi e salute 

Il Reparto svolge le seguenti attività: 
– studio degli elementi chimici nella salute umana attraverso la valutazione 

dell’esposizione da fonti convenzionali e non convenzionali, l’individuazione di 
bioindicatori di esposizione e di effetto, il monitoraggio biologico della popolazione sana 
e patologica, l’accertamento di valori di riferimento e la valutazione dei fattori di rischio; 

– individuazione dei rischi sanitari connessi con la presenza di elementi chimici a maggiore 
impatto e correlazione con le principali fonti di apporto; 
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– studio di indicatori biomedici nella valutazione olistica di fisiopatologie umane stress-
correlate;

– sviluppo di metodologie analitiche avanzate e loro applicazione a programmi di 
monitoraggio; 

– organizzazione di saggi interlaboratorio per il controllo di qualità tra laboratori dell’SSN.  

Reparto Cancerogenesi sperimentale e computazionale 

Il Reparto studia i meccanismi molecolari di mutagenesi e cancerogenesi con modelli 
biologici e computazionali. In particolare: a) ruolo dei meccanismi di riparazione del danno al 
DNA e di regolazione del ciclo cellulare nel controllo della stabilità del genoma e nella 
eziopatogenesi dei tumori; b) genomica strutturale e funzionale dei processi molecolari di 
cancerogenesi; c) sviluppo di metodi innovativi per l’analisi dei dati biologici e di strategie di 
indagine del proteoma; d) struttura e dinamica di acidi nucleici, con particolare riguardo agli 
effetti di agenti fisici e chimici e alle interazioni tra macromolecole; e) relazioni quantitative tra 
struttura chimica e attività biologica, inclusa la predizione di tossicità; f) valutazione del 
potenziale genotossico e cancerogeno di sostanze chimiche (farmaci, pesticidi, ecc.).  

Reparto Chimica tossicologica 

Il Reparto svolge le seguenti attività: 
– rilevamento di contaminanti tossici persistenti (PTS/POP) in matrici varie; 
– definizione di procedure analitiche ad hoc (es. rilevamento di biomarkers); 
– analisi di PCB, PCDD, e PCDF in alimenti d’origine zootecnica nell’ambito di attività di 

riferimento; 
– studi di chemiobiocinetica in organismi acquatici in laboratorio e in situ;  
– saggi di ecotossicità; 
– ricerca di correlazioni tra il carico corporeo di contaminanti (es. endocrine disrupters) e 

patologie specifiche nell’essere umano; 
– individuazione delle specie chimiche attive; 
– analisi/valutazione dell’impatto ambientale, dell’esposizione umana, e del rischio 

tossicologico associati alla presenza di PTS/POP; criteri di gestione/riduzione del rischio; 
– caratterizzazione chimica e tossicologica delle emissioni autoveicolari e valutazione del 

loro contributo all’esposizione della popolazione.  

Reparto Epidemiologia ambientale 

Il Reparto esegue studi mirati a stimare l’associazione fra determinate esposizioni ambientali 
e l’incidenza di particolari patologie nelle popolazioni in esame, nonché la valutazione sia di 
tale associazione sul piano del nesso causale, con prioritario interesse per le aree a elevato 
rischio di crisi ambientale sia dei siti di interesse nazionale per le bonifiche. Il Reparto collabora 
inoltre con diversi istituti di ricerca nazionali e internazionali, con i Ministeri della Salute e 
dell’Ambiente e svolge attività di consulenza e formazione per i Dipartimenti di prevenzione 
delle ASL e per le agenzie del sistema APAT-ARPA.  



Camera  dei  Deputati —   45   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Reparto Epidemiologia molecolare 

Il Reparto ha come obiettivo principale lo studio dell’interazione gene-ambiente 
nell’insorgenza di patologie per una migliore valutazione del rischio e lo sviluppo di misure di 
prevenzione primaria. In particolare: 

– uso di biomarcatori (indicatori di esposizione, marcatori precoci di patogenesi e/o 
suscettibilità genetica) in studi di popolazione, incluse le implicazioni bioetiche; 

– studi di genomica ambientale (identificazione di polimorfismi in geni di suscettibilità 
ambientale, analisi funzionale dei polimorfismi e sviluppo di tecnologie per analisi di 
genomica funzionale); 

– studi di risposta infiammatoria in cellule trattate con inquinanti ambientali; 
– validazione di nuovi biomarcatori e mediatori di infiammazione e ricerca di base per 

studiarne il ruolo biologico;  
– valutazioni e pareri nel campo del rischio tossicologico da agenti ambientali per la 

popolazione umana.  

Reparto Esposizione e rischio da materiali 

Il Reparto si interessa dello studio delle interazioni fra materiale e organismo umano ai fini 
della protezione dell’uomo e del suo habitat. L’attività è finalizzata a valutare dal punto di vista 
quali-quantitativo se l’esposizione ai materiali e/o alle sostanze da essi cedute possa costituire 
un rischio per l’uomo. I settori coinvolti riguardano i materiali a contatto con gli alimenti, i 
giocattoli, i materiali e oggetti per l’uso personale, gli articoli per puericultura e i dispositivi 
medici. L’introduzione continua di materiali e tecnologie innovative rende indispensabile il 
continuo sviluppo di attività di ricerca, come lo studio del comportamento di nuovi materiali, di 
materiali tradizionali nei confronti di nuove tecnologie, di materiali di riciclo e di quelli 
biodegradabili. Il Reparto svolge inoltre attività di certificazione CE dei dispositivi medici.  

Reparto Igiene dell’aria 

Il Reparto svolge le seguenti attività: 
– studio e valutazione di inquinanti dell’aria a maggiore impatto per la salute umana, con 

particolare attenzione a: materiale particellare, fibre, silice cristallina, metalli pesanti, 
microinquinanti organici; 

– determinazione delle possibili correlazioni tra i diversi inquinanti al fine di stimare 
l’apporto delle principali sorgenti, quale supporto decisionale per appropriate azioni di 
prevenzione e mitigazione; 

– valutazione dell’esposizione della popolazione umana a inquinanti atmosferici in aree 
urbane e industriali ai fini della valutazione e gestione del rischio; 

– rilevamento di macroinquinanti e microinquinanti in emissioni industriali, al fine di 
valutare il carico inquinante di cicli tecnologici e stimare, mediante modelli di ricaduta, le 
relative aree di impatto; 

– valutazione di rischi connessi con il rilascio accidentale di sostanze pericolose da attività 
industriali e da vettori adibiti alla loro movimentazione; 

– messa a punto e validazione di metodi per la determinazione di inquinanti in aria 
ambiente e in emissioni industriali, in collaborazione con altri Enti di ricerca, normatori e 
unificatori, nazionali e internazionali; 
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– studio di indicatori di percezione dei rischi ambientali, per la definizione di modelli di 
comunicazione del rischio finalizzato alla prevenzione e riduzione dell’esposizione. 

Reparto Igiene delle acque interne 

Il Reparto cura le seguenti attività: 
– studio e valutazione dei rischi igienico-sanitari relativi alla qualità microbiologica, 

chimica e chimico-fisica delle acque da destinare e destinate al consumo umano, delle 
acque superficiali e profonde, delle acque reflue urbane e industriali anche in relazione al 
loro riuso, delle acque di impianti a uso ricreativo, dei materiali risultanti da dragaggi e 
rinascimenti; 

– studio della ricrescita microbica e della cessione di microinquinanti nelle acque distribuite 
mediante reti acquedottistiche; 

– elaborazione e valutazione di metodi analitici dei parametri chimici e microbiologici delle 
acque potabili, con assicurazione e controllo di qualità dei laboratori interessati, ai sensi 
delle normative vigenti; 

– applicazione di biotecnologie e bioinformatica al rischio microbiologico nelle acque; 
– tassonomia molecolare di virus e batteri; 
– interventi relativi alle emergenze idriche.  

Reparto Igiene degli ambienti di vita 

Il Reparto cura le seguenti attività: 
– studio e valutazione dell’esposizione a inquinanti di evidente impatto sulla saluta umana 

prodotti nell’ambito di attività lavorative, domestiche e di altre attività svolte negli 
ambienti di vita; 

– caratterizzazione delle fonti emissive dovute ai diversi processi di combustione e ai 
processi evaporativi e loro interazione con la qualità dell’aria “indoor”; 

– studio del ruolo delle caratteristiche microclimatiche “indoor” in relazione al benessere e 
all’esposizione della popolazione ad agenti inquinanti; 

– definizione e controllo delle sorgenti di rischio chimico; 
– studio e valutazione dell’esposizione a microinquinanti chimici di alcune categorie di 

lavoratori in ambito urbano; 
– interventi per la valutazione dell’esposizione chimica del personale ISS nell’ambito 

dell’attività lavorativa e professionale; 
– collaborazione con altri Enti per l’applicazione di normative per il miglioramento della 

qualità dell’aria “indoor”; 
– messa a punto di metodologie di campionamento e di tecniche di indagine analitica per la 

caratterizzazione di inquinanti anche in traccia; 
– studio e messa a punto di metodi matematici e statistici di tipo previsionale.  

Reparto Meccanismi di tossicità 

Il Reparto svolge le seguenti attività: 
– studio e valutazione degli aspetti bio-tossicologici associati alla esposizione a sostanze 

chimiche naturali e di sintesi, attraverso l’individuazione dei loro effetti avversi a breve e 
lungo termine e del loro meccanismo di azione; 

– studio dei processi di assorbimento, biotrasformazione e tossicocinetica; 
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– individuazione di biomarcatori di esposizione, effetto e suscettibilità; 
– studio degli effetti combinati e delle interazioni tra sostanze chimiche e con agenti fisici 

in esposizioni multiple; 
– sviluppo di metodologie in vitro applicabili come metodi alternativi a studi meccanicistici 

e loro introduzione in ambito regolatorio; 
– identificazione di gruppi di popolazione a rischio per patologie a eziologia ambientale per 

caratteristiche genetiche e/o acquisite, utilizzando modelli sperimentali avanzati e 
tecniche analitiche e di biologia molecolare ad alta specificità e sensibilità; 

– valutazioni e pareri nel settore del rischio tossicologico.  

Reparto Qualità ambientale ed ittiocoltura 

Il Reparto cura le seguenti attività: 
– Studio della correlazione tra la qualità igienico sanitaria dell’ittiofauna in allevamento e il 

suo impatto con l’ambiente mediante indagini chimiche, chimico-fisiche, batteriologiche, 
virologiche, algali e tossicologiche; 

– Identificazione dei fattori di rischio ambientale e umano legati alle attività e alle terapie 
utilizzate negli impianti di piscicoltura; 

– Localizzazione degli impianti sul territorio mediante tecnologie GPS e trasposizione degli 
stessi su mappe georeferenziate; 

– Valutazione della qualità delle acque con metodi cartografici (GIS); 
– Controllo della qualità delle acque afferenti agli impianti di piscicoltura; 
– Controllo dell’impatto ambientale e delle variazioni apportate alla fauna bentonica, anche 

destinata a uso alimentare, dall’azione di tossine algali, e dai farmaci utilizzati negli 
impianti; 

– Monitoraggio delle ittiopatologie e studio di nuove metodologie per la produzione di 
vaccini che garantiscano una lunga protezione anticorpale.  

Reparto Qualità degli ambienti acquatici e delle acque di balneazione 

Il Reparto cura gli interventi legati alle seguenti attività e studi: 
– sorveglianza, prevenzione e previsione del rischio associato alla balneazione; 
– destino nell’ambiente acquatico e significato sanitario di pesticidi e metaboliti, composti 

ad attività endocrina e farmaci; 
– indagini di ecotossicologia: studio degli effetti di contaminanti singoli o in miscela; 

messa a punto, applicazione e validazione di test. Definizione di standard di qualità 
ambientali: acque superficiali, biota, sedimenti; 

– studio delle implicazioni sanitarie associate ai fenomeni eutrofici e a carenze idriche; 
– uso sostenibile delle risorse: salute degli ecosistemi, bacini idrografici, indici e indicatori 

di qualità ecologica.

Reparto Sostanze e preparati pericolosi 

Il Reparto svolge le seguenti attività: 
– valutazione del rischio per l’uomo e per l’ambiente di sostanze e preparati pericolosi; 
– gestione dell’inventario nazionale delle sostanze chimiche; 
– funzioni in qualità di unità di notifica per le nuove sostanze chimiche; 
– valutazione del rischio di sostanze chimiche ad alto volume di produzione; 
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– classificazione di pericolo di sostanze e preparati; 
– esecuzione di indagini analitiche e controlli su prodotti chimici venduti al dettaglio e su 

problematiche legate al sovradosaggio di sostanze chimiche; 
– gestione dell’archivio dei preparati pericolosi; 
– gestione e controllo delle attività dei centri antiveleni nazionali; 
– individuazione dei presidi medico chirurgici disinfestanti e classificazione dei presidi 

disinfettanti;
– studio degli aspetti tecnici relativi all’applicazione della normativa sui biocidi.  

Reparto Suolo e rifiuti 

Il Reparto svolge le seguanti attività: 
– individuazione dei fattori di rischio e della potenziale esposizione della popolazione 

connessi alla gestione dei suoli contaminati e dei rifiuti; 
– elaborazione di criteri con cui effettuare la valutazione del rischio-specifica; 
– individuazione dei meccanismi di diffusione della contaminazione; 
– confronto e messa a punto di metodiche analitiche per la ricerca di inquinanti dei suoli e 

di sostanze pericolose nei rifiuti; 
– individuazione di contaminanti e relativa definizione di concentrazione limite; 
– individuazione del rischio connesso a rilasci di sostanze pericolose dai rifiuti; 
– individuazione e valutazione dei rischi igienico-sanitari per la popolazione in ogni fase di 

gestione dei rifiuti (raccolta, trasporto, stoccaggio, recupero, smaltimento); 
– gestione dei rifiuti generati all’interno dell’ISS (pericolosi e non; radioattivi, assimilabili 

ai rifiuti urbani, ecc.) a seguito delle attività di ricerca e controllo.  

Reparto Tossicologia genetica 

Il Reparto cura le seguenti attività: 
– valutazione dell’attività mutagena e genotossica di agenti chimici ambientali in sistemi 

sperimentali in vitro e in vivo;
– studio dei meccanismi di mutagenesi; 
– valutazione degli effetti tossici e genotossici di sostanze chimiche ambientali sulla linea 

germinale;  
– analisi di biomarcatori di esposizione, suscettibilità ed effetto in popolazioni umane 

esposte ad agenti genotossici ambientali;  
– attività consultiva ai fini della identificazione e caratterizzazione del rischio di effetti 

genotossici e di danni trasmissibili.  




